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le diocesi
Papa Francesco ci 
chiama a «una stagione 
di rinnovamento»
L’attenzione del nuovo 
Pontefice agli ultimi
e ai poveri parla 
di una Chiesa «che sta 
diventando ancora 
di più la voce della 
speranza degli oppressi 
in ogni angolo 
del mondo»

DI NICOLETTA MARTINELLI

a semplicità con cui papa France-
sco si è presentato al suo popolo
dalla Loggia delle Benedizioni è

andata dritta al cuore di tutti. Poche
parole significative, gesti misurati, l’in-
vito alla preghiera: la ricchezza dell’es-
senzialità. 
«Papa Francesco viene da una chiesa
povera dove sfarzo e mondanità, anche
ecclesiali, non sono permessi. Ci inse-
gnerà ad amare ancora di più i poveri
nel corpo e nello spirito e noi – pro-
mette Mauro Parmeggiani, vescovo di
Tivoli – lo seguiremo». 
È dell’arcivescovo di Catanzaro-Squil-
lace, Vincenzo Bertolone, il ritratto di
«un Papa che saprà parlare ai cuori sem-
plici, che difenderà i cristiani dove so-
no perseguitati parlando di pace, ricco
di cultura e spiritualità che avrà fer-
mezza e soavità – dice l’arcivescovo –
e una grande capacità di dialogo con
tutti».
Il suo modo di porsi di fronte alle gen-
te – è l’opinione di Domenico Um-
berto D’Ambrosio, arcivescovo di Lec-
ce – «ci dice che la Chiesa sta diven-
tando ancora di più la voce della spe-
ranza, che gli ultimi, i poveri, in essa
stanno per guadagnare posizioni per
occupare i primi posti». Concorda An-
tonio Staglianò, vescovo di Noto, se-
condo cui «l’attesa orante di questi gior-
ni ha ricevuto una risposta dallo Spiri-
to. È possibile continuare sulla scia de-
gli ultimi pontefici il nostro viaggio nel-
la santità, con una Chiesa sempre più
credibilmente vicina ai poveri e che si
fa interprete di ogni povertà». 
«Ci ha colpito la sua estrema umiltà, i
suoi gesti misurati, le parole non ricer-
cate che arrivano al cuore e rivelano de-
licatezza d’animo» dice Dante Lafran-
coni, vescovo di Cremona. 
«Ancora una volta ci troviamo di fron-
te alle sorprese dello Spirito Santo. Il
primo Papa sudamericano, il primo Pa-
pa che prende il nome di Francesco»:
segnali importanti di rinnovamento –
secondo Fausto Tardelli, vescovo di San
Miniato – «confermati dalle prime bat-
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l Papa "preso quasi alla fine
del mondo", che si ispira al
poverello di Assisi e doman-

da al "popolo" di pregare per lui:
quali speranze suscita in voi il nuo-
vo Pontefice? Scrivetelo (in non più
di 15 righe)». È l’invito che cam-
peggia con eviden-
za nella Home Pa-
ge
www.avvenire.it.
Uno spazio sul
quale si sono da
subito concentrati
i click dei visitato-
ri, al punto che in
3 giorni si sono superati ampia-
mente i 500 messaggi. Lo spazio è
ancora aperto e chi è interessato può
aggiungere la propria testimonian-
za (avendo l’avvertenza di evitare te-
sti chilometrici e di rispettare le re-

gole basilari di Internet, cioè ad e-
sempio, non scrivere tutto in lettere
maiuscole), o anche solo limitarsi a
leggere le innumerevoli attestazioni
di affetto, i desideri, le aspettative e
anche le emozioni e i sentimenti
presentati da tanti con semplicità e

intensità.
Nella colonna a
fianco un banner
propone l’acqui-
sto a modico prez-
zo dell’ebook che
raccoglie i testi
pubblicati da Av-
venire tra il 12

febbraio e il 3 marzo scorsi. Sono
proposte cronache, interviste, edito-
riali e contributi che hanno raccon-
tato la notizia della rinuncia di pa-
pa Benedetto e quanto accaduto nei
giorni successivi, fino al termine del

pontificato. È poi presente un’ampia
selezione del supplemento speciale
ad Avvenire di domenica 24 febbraio
e tutti i discorsi pronunciati da pa-
pa Ratzinger nell’ultimo scorcio del
suo ministero petrino.
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DI PAOLO FERRARIO

apa Francesco «guiderà con forza e saggez-
za» la Chiesa, «elevando la giustizia, la fra-
ternità e la pace e promuovendo il dialogo,

unica via per rispondere alle sfide del mondo di
oggi». Lo si legge nel messaggio che il presiden-
te del Movimento cristiano lavoratori (Mcl),
Carlo Costalli, ha inviato al nuovo Pontefice, e-
sprimendo la «grande gioia» per la sua elezione.
«Gioia e gratitudine» sono espresse anche dal-
l’associazione Scienza & Vita, che sottolinea il
«rinnovato afflato profetico» percepito fin dai
primi gesti di papa Francesco, quando ha chie-
sto al popolo «di intercedere per lui».
La «semplicità e umiltà» di papa Bergoglio sono
invece sottolineate da Kiko Arguello, iniziatore
del Cammino neocatecumenale, intervistato
dalla Radio Vaticana. «Povertà e annuncio del
Vangelo – ha ricordato Arguello – sono assolu-
tamente necessari: il nome Francesco è tutto un
programma per la Chiesa di oggi».
La «semplicità, cordialità e immediatezza» di pa-
pa Francesco hanno colpito anche Bernhard
Scholz, presidente della Compagnia delle O-
pere, riunita a Firenze per l’assemblea naziona-
le. Questa «sorpresa», assicura Scholz, è, il «se-
gno che lo Spirito vuole rinnovare la nostra vi-
ta ben oltre le nostre stesse aspettative e la no-
stra misura».
Auguri al Papa sono arrivati anche dal respon-
sabile generale dell’Associazione “Comunità”
Papa Giovanni XXIII, Giovanni Paolo Ramon-
da: «La sentiamo particolarmente vicino alla no-
stra vocazione che ha al centro la condivisione
di vita con gli ultimi», si legge nel messaggio.
Ai tanti fedeli che, in questi giorni, pregano per
il nuovo Papa, si unisce anche la Società di San
Vincenzo de Paoli, con la presiden-
te nazionale Claudia Nodari, che
conferma l’impegno della Federa-
zione contro «povertà e ingiustizia».
Papa Francesco «è il segno del tem-

po nuovo» secondo Salvatore Pagliuca, presi-
dente dell’Unitalsi, che invita i volontari a «muo-
vere i loro passi insieme al nuovo Pontefice, lun-
go un percorso di fratellanza, amore e fiducia».
E di «svolta epocale» parla anche don Enzo Ca-
ruso, direttore per l’Italia del Movimento Mon-
do migliore, che sottolinea i «segni umili, diretti
e allo stesso tempo grandi» di papa Francesco.
Un messaggio al Papa è stato inviato anche da
Matteo Calisi, presidente delle Comunità del
rinnovamento carismatico cattolico, mentre
Roberto Trucchi, presidente nazionale delle Mi-
sericordie d’Italia, ricorda, «emozionato e feli-
ce», che il Pontefice ha «voluto far riferimento
all’importanza della misericordia» fin dai primi
momenti del pontificato.
Sulla «figura di comunicatore globale» del nuo-
vo Papa si è invece soffermato Domenico Delle
Foglie, presidente del Copercom.
Un affettuoso saluto a papa Francesco è arriva-
to anche da don Fortunato Di Noto, fondatore
dell’associazione Meter e dalla Fondazione So-
rella natura.
«L’elezione a “vescovo di Roma”, come lui stes-
so ha preferito appellarsi, di Jorge Mario Bergo-
glio, il gesuita cardinale, primo latinoamerica-
no della storia della Chiesa eletto dal Conclave
dopo solo due giorni, rappresenta un evento di
eccezionale importanza». Anche le Comunità
cristiane di base italiane hanno voluto «ralle-
grarsi» con papa Francesco «assieme ai tanti, cat-
tolici e non, che l’hanno salutata come segno che
induce a sperare in radicali mutamenti nel go-
verno della Chiesa» tornando ad auspicare «in-
novazioni nella composizione e nelle compe-
tenze del Sinodo previsto dal Concilio per af-
fiancare l’opera» del successore di Pietro.
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«Bergoglio è il segno del rinnovamento
Guiderà la Chiesa con forza e saggezza»

Le speranze suscitate dal Pontefice

tute di questo nuovo Papa, umile e spi-
rituale. Con lui e sotto la sua guida sia-
mo chiamati a una nuova stagione di
rinnovamento della fede e della Chie-
sa». 
«E un cammino quello che inizia, il Pa-
pa stesso lo ha definito così. Un cam-
mino di Chiesa – è il messaggio di San-
to Marcianò, arcivescovo di Rossano-
Cariati – di quella Chiesa che si sente
già quasi spinta in avanti e gioiosa per
le sue attese esaudite. Un cammino di
entusiasmo che papa Francesco ci ha
portato dalla “fine del mondo”».
Sottolinea la pregnanza della scelta del
nome Francesco Lambiasi, vescovo di
Rimini, «un nome di missione» lo de-
finisce. Una missione «che papa Fran-
cesco – prosegue il
presule – ha accetta-
to. Un nome che in-
dica la volontà di
riforma della Chiesa,
perché la Chiesa è
sempre riformanda». 
Richiamarsi al santo
più caro della storia
cristiana «l’alter Ch-
ristus, lo sposo di
“madonna Povertà”,
colui che sentì forte
la missione di “re-
stauratore della casa del signore”» è –
secondo Delio Lucarelli, vescovo di
Rieti – già una dichiarazione d’intenti.
«Un riferimento alla povertà ma anche
all’invito che il Signore fece al Santo di
Assisi: Francesco va e ripara la mia Chie-
sa» spiega Salvatore Nunnari, arcive-
scovo di Cosenza-Bisignano. 
«La scelta del nome – è l’opinione di Er-
nesto Vecchi, amministratore aposto-
lico di Terni-Narni-Amelia – vuol dire
mettere insieme, dopo tanti secoli, la ge-
rarchia con la profezia, una sintesi per-
fetta tra la grandezza e il potere che
Francesco d’Assisi ha sempre rispettato,
vivendo però la sua fede nella profezia
e nella libertà dal denaro e dai piaceri

di questo mondo, sempre capace di par-
lare sia ai potenti che al popolo».
Dice Antonio Lanfranchi, arcivescovo
di Modena-Nonantola, «è stata una
grande gioia ed emozione ricevere que-
sto dono. E mi ha colpito la semplicità
con cui si è presentato papa Francesco».
Anche l’arcivescovo prelato di Pompei,
Tommaso Caputo, ha invitato i fedeli
ad «accrescere il proprio impegno di vi-
ta cristiana per formare così un cuor so-
lo e un’anima sola e dare il proprio con-
tributo spirituale alla costruzione di u-
na nuova stagione della Chiesa». «Tut-
ti noi dobbiamo accogliere papa Fran-
cesco con gioia e gratitudine, pronti ad
ascoltarlo e a seguirlo» è l’esortazione
di Claudio Stagni, vescovo di Faenza-

Modigliana, mentre
il vescovo di Forlì-
Bertinoro, Lino Piz-
zi, nel suo messag-
gio esprime il desi-
derio di rinnovare
l’impegno «per la
nuova evangelizza-
zione, per il grande
compito cui la Chie-
sa è chiamata». «Ora
camminiamo sotto
la guida di papa
Francesco sulle vie

del mondo – ha dichiarato Carlo Maz-
za, vescovo di Fidenza – e in compagnia
degli uomini e delle donne del nostro
tempo, così difficile e così prometten-
te, contenti di essere cristiani e corag-
giosi testimoni di Gesù Cristo, unico
Salvatore». «Mi piace ricordare – sono
le parole di Renato Boccardo, arcive-
scovo di Spoleto-Norcia – che accanto
a Francesco d’Assisi, probabilmente il
Papa ha pensato anche ai grandi “Fran-
cesco” della storia della Compagnia di
Gesù, penso a Francesco Saverio e a
Francesco Borgia. Una grande tradizio-
ne di spiritualità e di testimonianza cri-
stiana».
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Richiamare nel nome 
un santo carissimo della
storia cristiana è un
riferimento alla povertà
ma anche all’invito che
il Signore gli fece: va’ 
e ripara la mia Chiesa

I lettori di Avvenire
possono raccontarle sul
sito del giornale. Già
centinaia i messaggi

«Inizia un nuovo cammino
L’entusiasmo arriva
dalla “fine del mondo”»

Sabato, 16 marzo 201312

MIGRANTES

elezione di papa Francesco diventa «un motivo in
più per guardare alle migrazioni come una

“risorsa”, un luogo teologico, un segno dei tempi
attraverso il quale la famiglia umana si riconosce e si
rinnova». È l’auspicio del direttore della Fondazione
Migrantes, Giancarlo Perego, che in una nota sottolinea
come il mondo dell’emigrazione italiana, soprattutto in
America latina, un mondo di poveri, provenienti
soprattutto dalle colline e dalle pianure del Nord Italia
alla fine dell’800, hanno «regalato alla Chiesa il nuovo
Papa». Papa Francesco, figlio di emigranti, «ci aiuterà a
leggere in profondità “un fenomeno straordinario del
nostro tempo”, come ricordava Benedetto XVI
nell’enciclica “Caritas in veritate”, con i suoi drammi e le
sue speranze», conclude il direttore Migrantes. «Gioia»
per l’elezione è stata espressa anche dalla Migrantes
regionale del Piemonte: le «lontane origini italiane ed
astigiane – afferma il direttore Sergio Durando –
costituiscono un elemento che fa ben presagire per il
suo pontificato nell’attenzione ai migranti e rifugiati in
ogni angolo della terra».

Raffaele Iaria
© RIPRODUZIONE RISERVATA

’L

«Questo Papa figlio di emigranti
ci aiuterà a leggere in profondità
un fenomeno che è anche risorsa»


